
Resoconto incontro  MIM uff Gabinetto  del  29\11\2023 

  Percorsi abilitanti di cui al D.lgs. 59 \ 2017 

Si è svolta in data odierna la  riunione richiesta congiuntamente  presso la sala  riunioni dell’ 
l’ufficio di gabinetto del Ministro  per avere chiarimenti nel merito dei percorsi abilitanti di 
cui  al D.lgs. 59 \ 2017 e   modificato dalla L 79\22.  Il confronto è stato richiesto  al MIM con  
la presenza di esponenti del MUR perché potessero rispondere ai vari interrogativi rimasti 
inevasi dalle informative precedenti fornite dal MIM , soprattutto nella parte di competenza 
dell’Università . Per iscritto, in sintesi, sono stati chiesti chiarimenti in merito ai seguenti 
argomenti: 

1)   Circa l’offerta formativa degli atenei in  rapporto al fabbisogno  comunicato dal MIM 
e i criteri di  rilevazione di detto fabbisogno che non appare  corrispondente alle 
necessità formative , 

2) Ai criteri e alla considerazione della quota di riserva prevista dal DPCM, 
3) I criteri di accesso ai corsi, in caso di domanda superiore all’offerta, 
4) I criteri da adottarsi circa il riconoscimento dei crediti già posseduti in funzione dei 

percorsi di 60 CFU 
A latere della   istanze soprariportate, è stato chiesto un maggiore raccordo tra MIM e MUR 
con una cabina di regia unica che possa governare congiuntamente tutte le problematiche 
che via via saranno sollevate oltre le presenti e di continuare a informare con maggiore 
puntualità le sigle sindacali sullo stato di avanzamento dei  percorsi e dei concorsi  
 L’amministrazione ha aperto la discussione fornendo indicazioni di massima circa lo stato dei 
concorsi   da finanziarsi con i fondi PNRR, specificando che è stata  ripensata una nuova 
rimodulazione  dei fondi circa  le  autorizzate  70 mila assunzioni   che saranno  suddivise in 3 
fasi con 3 diversi concorsi  da organizzarsi   per tutti i gradi di scuola tra posti comuni e di 
sostegno secondo questo nuovo  ordine : 

1)  con bando entro il 31/12 su, 20 mila assunzioni per chi ha 24 CFU e 3 anni di servizio con 
graduatoria da ultimarsi entro dicembre 2024 ;  
2) con bando tra Settembre –Ottobre di 2024, 20 mila assunzioni  con  graduatoria  entro 
settembre 2025 secondo le facoltà assunzionali   e possibile  recupero dei residui dal 

precedente concorso  

3)  con bando entro luglio 2025 per 30.000 e graduatorie da pubblicarsi  entro giugno 2026   
I concorsi n 1 e 2 rientrano nella fase transitoria. 
 
Rispetto ai percorsi abilitanti e al computo del fabbisogni di cui  al punto 1 e 2  
, dopo ampia discussione e confronto con i rappresentanti del MUR, è stato chiarito che il 
calcolo è stato effettuato sulla base previsionale dei soli  posti  da utilizzare per il 1° 
percorso PNRR .A tal proposito, è stato  concordato di rivedere il calcolo  già  effettuato 
includendo le quote di riserva e la situazione  effettiva  delle GPS  e dei docenti ingabbiati 
interessati alla sola abilitazione .  
Su questo punto l’amministrazione   ha concordato con le OO SS sostenendo di aver già 
intercesso presso la CGE  per andare oltre il fabbisogno legato al concorso  anche  in 
previsione della procedura di infrazione rispetto ai 36 mesi  e la reiterazione dei contratti  



 Riguardo alle quote di riserva ,e nello specifico rispetto ai docenti abilitati   detti ingabbiati, 
è stato chiarito che per loro non ci sono limiti e che la norma ultima che salvaguardia la loro 
partecipazione ai percorsi è stata adottata interamente. 
 
 Rispetto al punto 3 .  il MUR e il MIM non hanno dato indicazioni rispetto  ai criteri di 
selezione all’accesso e si riservano di  considerarli nelle prossime riunioni  
Infine, 

1)  Riguardo al punto 4    circa i criteri    per l riconoscimento dei crediti già posseduti in 
funzione dei percorsi d i 60 CFU il MUR non ha dato indicazioni precise   se non 
parlando di 12 CFU ,  Riguardo   alla richiesta  di sconto sulle  quote di iscrizione  ,  per 
chi avrà riconosciuti CFU  o riguardo a chi  dovrà frequentare i corsi da 30 CFU  in 2 
tornate   non sono state date indicazioni  e si è rinviato al prossimo DM  in discussione  
 

E’ stato chiarito che sia rispetto al fabbisogno sia alla differente scansione delle tempistiche 
che non rispetteranno quelle previste dal DPCM   per l’attivazione dei percorsi da 30 CFU 
entro il 28 febbraio e dei 60 entro Maggio 2,. si sta prevedendo una modifica attraverso un 
nuovo Decreto attuativo  che stanno    predisponendo e di cui abbiamo chiesto  informativa 
nei prossimi incontri La stessa amministrazione ha  acconsentito a procedere in questa 
modalità di confronto anche con esponenti del MUR  nelle prossime riunioni  

 La tempistica di avvio dei percorsi, la definizione dell’offerta formativa e delle Università   da 
accreditare accreditate sono soggetti all’approvazione dell’ Anvur ,  che potrà intervenire 
entro 40 giorni a partire dal 10 dicembre data ultima di acquisizione delle  istanze  .  

 E’ stato poi chiesto di risolvere la questione relativa alla frequenza contemporanea di corsi 
TFA e percorsi abilitanti quando viene rispetto alla frequenza e anche in tal senso si rimane 
in attea di una indicazione da parte del MUR che ha accolto le perplessità manifestate  

Sono state rappresentate anche perplessità sia al MIM sia al MUR circa chi e come si 
dovrebbe valutare  i titoli di accesso ai percorsi  

I rappresentanti del MIM e del MUR sembra abbiano in buona parte accolto le richieste e 
quindi ora ci auguriamo di ricevere maggiori delucidazioni nei prossimi si spera ravvicinati 
incontri 
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